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1) Parlamento 

Mercoledì 12 Aprile – Senato della Repubblica 

Senato - (S. 2287-bis) ddl delega riforma codice dello spettacolo, gli emendamenti presentati 
in commissione Istruzione  

La commissione Istruzione del Senato ha avviato ieri l'illustrazione 
degli emendamenti presentati al disegno di legge del governo Renzi sul codice per lo 
spettacolo. Diverse le proposte di modifica alla lettera h) del comma 4 dell'articolo 1 che 
prevede la revisione, attraverso un decreto legislativo di attuazione da emanare entro 12 
mesi dall'entrata in vigore della legge, delle disposizioni in tema di attività circensi, 
specificatamente finalizzate alla graduale eliminazione dell'utilizzo degli animali.  

Focus emendamenti 

- 1.144, 1.146, 1.152, 1.154 di Carlo Giovanardi (Gal), 1.145, 1.147, 1.149, 1.150, 1.151 di 
Paolo Tosato (Ln), 1.153 di Raffaele Ranucci chiede di sostituire la lettera h del comma 4 
prevedendo la revisione delle disposizioni in tema di attività circensi per definire, d'accordo 
con l'ANCI, norme per l'istituzione di un'anagrafe dei luoghi per lo spettacolo circense e 
viaggiante; entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, il ministro 
dell'Ambiente di concerto con il Mibact, deve emanare un regolamento per assicurare la 
migliore tutela degli animali prevedendo nuove modalità per la tempestiva comunicazione 
on line da parte dei circhi, della detenzione degli esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie 
selvatica ed esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che 
costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumità pubblica con specificazione del 
numero, sesso, età e precedente provenienza, a meno che non siano nati nello stesso circo, 
e comunicazione di nuove nascite; servono infine nuove modalità e parametri tecnici per 



assicurare le idonee condizioni di vita e trasporto per gli animali, e per la loro stabulazione 
ed addestramento; e idonee forme di verifica dei requisiti di idoneità delle persone 
responsabili dell'addestramento e dell'utilizzazione degli animali.  Si chiede inoltre la 
revisione delle disposizioni in tema di attività circensi affinché possano essere ammessi ai 
finanziamenti pubblici a valere sui fondi FUS le attività circensi di produzione, 
programmazione, promozione, formazione.     

- 1.155 di Paolo Galimberti (FI), per assicurare agli animali utilizzati nello svolgimento delle 
stesse un trattamento che non arrechi loro sofferenza; 

- 1.156 di Walter Tocci (Pd), 1.157 di Conte, 1.158 di Casaletto, 1.159 di 
Montevecchi, 1.160 di Granaiola, 1.161 di De Petris  amplia revisione delle disposizioni in 
tema di attività circensi», aggiungere le seguenti: «e di spettacoli viaggianti entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

- sul wording del comma 4, lettera h intervengono anche le modifiche 1.162 di 
Tosato, 1.163 di Giovanardi, 1.164 di Ranucci.   

- 1.165 di Loredana De Petris (Si-Sel) chiede il censimento degli animali attualmente detenuti 
e delle condizioni di questi per assicurarne la tracciabilità e il successivo trasferimento in 
spazi e strutture adeguati quali centri di recupero, santuari o all'interno di bioparchi, ferma 
restando la possibilità del reinserimento in natura, individuando la relativa copertura 
finanziaria.  

- 1.166 di Michela Montevecchi (M5S), 1.167 di Manuela Granaiola (Mdp), 1.168 di Monica 
Casaletto (Gal), 1.169 di Franco Conte (Ap) e 1.170 e Loredana De Petris (Si-Sel) chiedono 
di provvedere alla totale eliminazione entro tre anni dalla data di entrata in vigore della legge.  

Giovedì 13 Aprile – Camera dei deputati 

Camera - allevamento: Boccadutri (PD) chiede a ministri Martina e Lorenzin misure per 
informare popolazione su presenza influenza aviaria allevamenti nel bolognese 

L'Assoavi (associazione nazionale Allevatori e produttori avicunicoli) ha confermato la 
positività per virus di influenza aviaria in carcasse prelevate in un allevamento di galline 
ovaiole da consumo nel comune di Mordano (BO); il 10 aprile hanno avuto inizio 
le operazioni di abbattimento ed è stata istituita la zona di protezione e sorveglianza. Poiché 
il virus è trasmissibile all'uomo, il deputato Sergio Boccadutri (PD) ha invitato i ministri 
dell'Agricoltura Maurizio Martina e della Salute Beatrice Lorenzin a informare "debitamente" 
la popolazione al riguardo, e quali marche di uova e allevamenti possano 
essere coinvolti nell'epidemia. 

Giovedì 13 Aprile – Senato della Repubblica 

Senato - animali: Moronese (M5S) chiede a governo maggiore trasparenza banche dati 
canili, e l'esclusione da gare di appalto gestioni animali società interdette o soggetti 
condannati per maltrattamento  



Per la senatrice Vilma Moronese (M5S), l'incuria verso gli animali da affezione e 
il randagismo sono dovute a "un frazionamento normativo su base regionale", in quanto "la 
legge nazionale non ha garantito un'armonizzazione in materia", comportando 
una mancanza di linee guida per le autorità competenti. 

Ad esempio la banca dati canina nazionale, disciplinata da un'ordinanza del ministero del 
Lavoro (6 agosto 2008), "manifesta un'evidente carenza in fatto di trasparenza" in quanto 
consente al veterinario libero professionista il collegamento con la banca dati 
regionale "esclusivamente per la prima iscrizione del cane identificato", privando così il 
cittadino della possibilità di partecipare attivamente alla formazione e all'aggiornamento dei 
database. 

Da queste "divergenze normative" seguono scarsi controlli: secondo quanto riportato nel 
rapporto "Zoomafia 2016" realizzato dalla LAV, Lega anti vivisezione, ogni mese nei Paesi 
comunitari vengono "movimentati circa 46mila cani, ma solo nella metà dei casi è possibile 
la tracciabilità", con un "gravissimo impatto" sulla salute e il benessere degli animali coinvolti.  

Con un'interrogazione a risposta orale rivolta ai ministri della Salute Beatrice Lorenzin, 
dell'Interno Marco Minniti e per gli Affari regionali Enrico Costa, la senatrice ha chiesto al 
governo di garantire l'adempimento, a carico di regioni e Asl, dell'osservanza 
della normativa relativa all'anagrafe canina e alla banca dati nazionale, oltre che di 
adoperarsi per accertare eventuali irregolarità sulle condizioni di permanenza e affidamento 
dei servizi di ricovero, cura e mantenimento dei cani randagi nei canili di rifugio. 

Inoltre, la Moronese ha sollecitato il governo a imporre alle amministrazioni responsabili 
di garantire il rispetto dei criteri di aggiudicazione degli appalti di gestione delle strutture di 
cura degli animali, considerando la possibilità di escluderedalle gare società o enti che 
"siano stati colpiti da provvedimenti di interdizione o di sospensione di autorizzazione per la 
gestione degli animali",  o i cui responsabili siano stati condannati anche in primo grado per 
reati di maltrattamenti agli animali. 

Giovedì 13 Aprile – Senato della Repubblica 

Senato - sanità: Bencini (Misto) interroga il governo sui criteri richiesti da direzione generale 
personale militare per arruolare medici e veterinari 

I medici e i veterinari per essere assunti dal Servizio sanitario nazionale devono 
obbligatoriamente essere iscritti al relativo albo professionale e possedere un titolo 
di specializzazione, come indicato dalla normativa vigente (dpr 10 dicembre 1997, n. 483). 
Al contempo, la direzione generale per il personale militare del ministero della Difesa ogni 
anno arruola personale sanitario che, come indicato dal codice dell'ordinamento militare 
(dlgs 15 marzo 2010, n.66), è chiamato ad operare anche presso il Servizio sanitario 
nazionale, in collaborazione con il ministero della Difesa, le Regioni e le aziende sanitarie 
locali. 

La senatrice Alessandra Bencini (Misto) ha interrogato in proposito i ministri della Difesa 
Roberta Pinotti, della Salute Beatrice Lorenzin e per la Semplificazione Marianna Madia, 
intenzionata a sapere quali criteri vengano adottati dalla direzione generale per 



il reclutamento di ufficiali tra cui medici e veterinari a nomina diretta, e se quindi siano 
richiesti l'iscrizione all'albo professionale e la specializzazione. In caso contrario Bencini 
chiede di evitare che il personale sanitario in questione possa accedere ai gradi apicali degli 
ufficiali.  

Giovedì 13 Aprile – Senato della Repubblica 

Senato - sviluppo rurale: ministro Martina interrogato da Gaetti (M5S) e Fasiolo (PD) su 
contributi agricoli e allevamento. Richieste risorse finanziarie per AIA (associazione italiana 
allevatori) e rapidità erogazioni regionali di AGEA 

Nell'ambito del progetto di Sviluppo rurale nazionale (PSRN) è stato pubblicato 
un bando (sulla Gazzetta ufficiale n. 46 del 24 febbraio 2017) per sostenere 
la conservazione e la caratterizzazione del patrimonio genetico animale attraverso azioni di 
raccolta; a questo proposito è stato creato un fondo per finanziare le diverse attività a 
salvaguardia della biodiversità.  

Per il senatore Luigi Gaetti (M5S) il bando sembra essere "ritagliato su misura per 
l'associazione italiana allevatori (AIA)", in quanto molte delle azioni richieste e sostenute, tra 
cui la caratterizzazione genetica attraverso l'utilizzo di marcatori molecolari genetici, 
segmenti di DNA informativi e la genomica, prevedono requisiti "che garantirebbero soltanto 
l'AIA". Considerato che a quest'ultima aderiscono 27 associazioni nazionali di 
allevatori (Ana), 19 associazioni regionali (Ara), 47tra associazioni provinciali e interprovinciali 
(Aipa/Apa), oltre a 9 enti operanti nella filiera zootecnica, Gaetti ha interrogato il ministro 
dell'Agricoltura Maurizio Martina, ritenendo idoneo "ritirare il bando e assegnare i 
finanziamenti", per 56 milioni di euro, "direttamente all'AIA", anche per evitare il suo 
frazionamento in tanti progetti "utili più a ripianare i debiti delle associazioni nazionali 
allevatori, che a sviluppare soluzioni innovative concrete allo sviluppo del settore". 

In tema di contributi è intervenuta anche Laura Fasiolo (PD) facendosi portavoce delle 
amministrazioni regionali italiane che si sono affidate ad AGEA (Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura), e che denunciano forti ritardi - "una media di 2 anni" - da parte dell'ente pagatore 
nella liquidazione dei contributi destinati allo sviluppo rurale. La senatrice ha interrogato sul 
punto il ministro Martina, per sapere come intenda far fronte a questi ritardi da parte degli 
sportelli regionali di Agea. 

2) Governo 

Mercoledì 12 Aprile – Governo 

Governo - DEF e manovrina: testo ancora non definito, al momento tavole provvisorie. 
Possibile aumento dell'accisa minima sui tabacchi per recuperare 120milioni 

Mentre il Documento di economia e finanza è stato appena pubblicato sul portale del 
ministero dell'Economia e trasmesso alle Camere, il decreto legge manovra-bis approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri insieme al Def è ancora sul tavolo dell'esecutivo. Al momento, 
fonti interne a palazzo Chigi hanno reso noto che sono disponibili soltanto "tavole 



provvisorie", sebbene alcune misure annunciate sia dal governo sia dai media sembrano 
essere ormai certe.  

Quanto ai possibili contenuti della cosiddetta manovrina, una sorta di decreto omnibus, non 
sembra ancora definito l'aumento dell'accisa minima sui tabacchi lavorati, per realizzare il 
quale sarebbe previsto l'esercizio della delega MEF stabilita dal dlgs 188/2014, con 
l'obiettivo di ottenere dai 120 ai 150 milioni di euro di coperture. A farla da padrone, in 
materia di entrate, lo split-payment che, a partire dalle fatture emesse dal primo luglio 2017, 
viene esteso a tutte le amministrazioni, gli enti e i soggetti inclusi nel conto consolidato della 
PA, le società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, di diritto o di fatto, le 
società controllate di diritto direttamente dagli enti pubblici territoriali, le società quotate 
inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana. Sul fronte dei fornitori, la norma viene 
applicata dal decreto anche ai liberi professionisti.  

Sempre in materia di entrate, viene ridotto dagli attuali 15.000 euro a 5.000 il limite al di 
sopra del quale i crediti di imposta possono essere usati in compensazione solo attraverso 
l’apposizione del visto di conformità del professionista (o sottoscrizione alternativa del 
revisore legale) sulla dichiarazione da cui emergono.  

Confermato l'aumento del PREU sulle new slot e vlt dal primo ottobre 2017 e la ri-
determinazione della base di riferimento per il calcolo dell'ACE, aiuto alla crescita 
economica.  

Rispetto agli enti territoriali, le disposizioni sarebbero dovute confluire in un decreto legge 
ad hoc, ma per evitare ingorghi parlamentari sono state inserite nella manovra-bis. Il testo 
prevede il riparto del Fondo di solidarietà comunale, contributi per la Regione Sardegna e 
la città metropolitana di Cagliari, e in generale per le regioni a statuto ordinario e per la 
manutenzione delle strade. Viene poi stabilizzato il Fondo destinato al finanziamento del 
trasporto pubblico locale(4.789.506.000 euro per il 2017 e 4.932.554.000 euro per gli anni 
dal 2018 in poi) e incrementata dal 60% all'80% l'anticipazione dell'erogazione, anche 
per ridurre i tempi di pagamento dei debiti della PA. Infine, viene innalzato il turnover del 
personale dei comuni. Il decreto consente poi, in via sperimentale, l'accesso diretto 
all'Agenzia Italiana del Farmaco ai flussi informativi di monitoraggio dell'assistenza 
farmaceutica, ai dati della ricetta dematerializzata farmaceutica presente nel sistema Tessera 
Sanitaria e ai dati della fatturazione elettronica relativa ai medicinali. 

Altro capitolo della manovra-bis, il sisma: è istituito un Fondo specifico di 1 miliardo di euro 
per ciascun anno del triennio 2017-2019 finalizzato a consentire l'accelerazione delle attività 
di ricostruzione e viene creata una zona franca urbana nei comuni delle Regioni Lazio, 
Umbria, Marche, Abruzzo colpiti dai terremoti dal 24 agosto 2016, in favore delle imprese 
con sede in quell'area e che hanno subito una contrazione del fatturato a seguito degli 
eventi sismici. Le aziende potranno beneficiare di un'esenzione biennale IRES e IRPEF fino 
a 100mila euro di reddito, IRAP fino a 300mila euro di valore della produzione netta, oltre 
all'IMU. 

Infine, ultime ma non ultime, le disposizioni sullo sviluppo: incentivi alle quotazioni per PMI, 
estensione delle agevolazioni per le start up innovative, agevolazioni per la finanza di 
progetto nell'ammodernamento degli impianti sportivi pubblici, misure per la qualità 



del servizio di trasporto pubblico locale e il rinnovo del materiale rotabile, l’adeguamento 
delle linee ferroviarie regionali agli standard di sicurezza nazionali, il contenimento dei 
costi dei servizi di navigazione aerea forniti dall'Enav negli aeroporti a basso traffico, 
modifiche al regime patent box (possibilità di detrarre i prodotti brevettati), disposizioni per 
la realizzazione del progetto Ryder Cup 2022 e per quello delle finali di coppa del mondo 
di sci a marzo 2020 e i campionati mondiali di sci alpino che si terranno a Cortina 
d'Ampezzo nel febbraio 2021. 

Quanto al DEF, rivede al rialzo le stime del PIL per il 2017 che passa dall'1% all'1,1%, si 
compone di tre sezioni, ovvero il programma di stabilità dell'Italia, le analisi e le tendenze 
della finanza pubblica e il programma nazionale di riforma. Sarà ora trasmesso alle Camere 
dove lo attende l'esame da parte delle commissioni Bilancio, che hanno già fissato un ciclo 
di audizioni (martedì 18 aprile le parti sociali, mercoledì 19 aprile i soggetti istituzionali), ed 
entro il 30 aprile lo licenzieranno con due distinte risoluzioni approvate dalle Assemblee di 
entrambi i rami del Parlamento. 

In merito alla prima sezione, il premier Paolo Gentiloni ha annunciato nei prossimi giorni 
l'emanazione di un dpcm per il rilancio degli investimenti pubblici, considerati prioritari dal 
governo: vengono stanziati 47,5 miliardi fino al 2032.  

Vengono poi inseriti i BES, gli indicatori di benessere equo e sostenibile: il DEF illustra 
l’andamento del reddito medio disponibile, della diseguaglianza dei redditi, della mancata 
partecipazione al mercato del lavoro, delle emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti. 

Rispetto al PNR, viene previsto, in materia di lavoro, un rafforzamento delle politiche attive 
volte a stimolare le competenze, e misure a sostegno del welfare familiare. Il ministro 
dell'Economia ha precisato che il documento prevede la nuova legge sulla concorrenza, 
iniziative per contrastare la povertà e privatizzazioni. 

Per superare le disuguaglianze sono previsti interventi su tre ambiti: 

1. il varo del Reddito di Inclusione, misura universale di sostegno economico ai nuclei 
in condizione di povertà; 

2. il riordino delle prestazioni assistenziali finalizzate al contrasto della povertà; 
3. il rafforzamento e coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali, finalizzato 

a garantire maggiore omogeneità territoriale nell’erogazione delle prestazioni. 

Giovedì 13 Aprile – Governo 
 
Governo - appalti, via libera dal CDM a decreto correttivo del nuovo codice, in vigore entro 
il 18 aprile 

Deve tassativamente entrare in vigore entro il prossimo 18 aprile - e dunque sarà a breve 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale - il dlgs correttivo del nuovo codice appalti approvato oggi 
dal Consiglio dei ministri che si è riunito alle 12 a palazzo Chigi. Il provvedimento ha superato 
l'iter parlamentare con il parere delle commissioni Ambiente di Montecitorio e Lavori pubblici 
del Senato, e, per la redazione del testo, il governo ha tenuto conto anche delle osservazioni 



dell'Anac e del Consiglio di Stato oltre alle 502 proposte di modifica degli stakeholders, 94 
proposte trasmesse dalla Cabina di regia e 110 richieste pervenute da soggetti non invitati 
formalmente alla consultazione pubblica, ma che hanno comunque inviato i propri contributi. 

Gli interventi apportati al dlgs consistono in modifiche di coordinamento per una più agevole 
lettura e interpretazione del testo, integrazioni per chiarire la portata di alcuni istituti, e 
soluzioni alle criticità evidenziate nella prima fase attuativa del codice. 

In particolare, tra le novità introdotte dal dlgs ci sono l'introduzione di un periodo transitorio 
che prevede che l'appalto integrato sia possibile per gli appalti i cui progetti preliminari o 
definitivi siano stati già approvati alla data di entrata in vigore del codice e nei casi di urgenza; 
viene reso obbligatorio l'uso dei parametri per calcolare i compensi a base di gara; si 
prevede una soglia minima pari a 150 milioni di euro per il ricorso all’istituto del contraente 
generale, per evitare che il ricorso all’istituto per soglie minimali concretizzi una elusione del 
divieto di appalto integrato; viene integrata la disciplina della variante per errore progettuale, 
specificando che è consentita solo entro i limiti quantitativi del de minimis; confermata la 
soglia limite del 30 per cento sul totale dell'importo contrattuale per l'affidamento in 
subappalto; il dibattito pubblico sarà effettuato sui progetti di fattibilità tecnica economica e 
non sui documenti delle alternative progettuali come nel testo approvato in via preliminare; 
il costo della manodopera viene individuato per la determinazione della base d'asta.  

Sabato 15 Aprile – ES - Osservatorio politico 

Governo - dl manovra-bis approvato martedì dal Cdm: la bozza del provvedimento. Ad 
articolo 51 istituzione zona franca urbana zone colpite da sisma centro Italia, al primo 
estensione split payment a professionisti 

La bozza del decreto manovra-bis, approvato dal Consiglio dei ministri martedì 11 aprile 
insieme al DEF, documento di economia e finanza, e atteso sulla Gazzetta ufficiale 
istituisce all'articolo 51, la zona franca urbana nei comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, 
delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dal 24 agosto 2016. Le imprese che 
hanno la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca, possono beneficiare, in 
relazione ai redditi e al valore della produzione netta, delle esenzioni: dalle imposte sui 
redditi in base al reddito che deriva dallo svolgimento dell'attività svolta nella zona franca 
fino a 100.000 euro; dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della 
produzione netta nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta; dalle imposte 
municipali proprie per gli immobili siti nella zonain questione, posseduti e utilizzati per 
l'esercizio dell'attività economica. Queste esenzioni spettano anche alle imprese che avviano 
la propria attività all'interno dell'area entro il 31 dicembre 2017. 

Il primo articolo estende lo strumento dello split payment ai professionisti, mentre il 33 
consente all'Aifa l'accesso ai dati sulla fatturazione elettronica e demanda a un successivo 
decreto del MEF, di concerto con il ministero della Salute, sono disciplinate le modalità 
tecniche di indicazione dell'AIC sulla fattura elettronica e viene vietata l'emissione di fatture 
prive di queste informazioni da parte degli enti del SSN. 
 
 



Martedì 18 Aprile – Ministeri 

Ministero Salute - malattia di Aujeszky in Veneto: Comitato veterinario riconosce status 
indenne Regione Umbria 

La Regione Umbria è ufficialmente indenne dalla tubercolosi bovina. Lo ha 
stabilito il Comitato veterinario permanente del ministero della Salute nell'ultima sessione 
relativa alla salute e al benessere animale, nella quale è stato anche ratificato il piano di 
controllo finalizzato all'eradicazione della malattia di Aujeszky in Veneto. La decisione 
sarà esecutiva dopo la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. 

In Italia otto regioni hanno raggiunto l'indennità dalla tubercolosi bovina: oltre all'Umbria, il 
Piemonte, la Liguria, la Lombardia, il Veneto, l'Emilia Romagna, la Toscana e il Friuli Venezia 
Giulia. Indenni sono anche le due Province autonome di Trento e Bolzano e 12 province 
sparse in altre regioni. 

Quanto alla malattia di Aujeszky, nel nostro Paese solo la Provincia autonoma di Bolzano è 
già indenne, il Veneto è la seconda regione, oltre al Friuli Venezia Giulia, ad avere un piano 
di eradicazione approvato ai sensi della Direttiva 64/432/CEE. Potrà dunque richiedere le 
garanzie supplementari previste per gli scambi intra-europei di suini vivi. 

3) Gazzetta ufficiale 

Martedì 11 Aprile – Senato della Repubblica 

Gazzetta ufficiale - decreto sisma, pubblicata legge di conversione in vigore da ieri: focus su 
testo 

Pubblicata sulla Gazzetta ufficiale in edicola oggi (n. 84), la legge di conversione del terzo 
decreto sisma (45/2017) licenziato in via definitiva dal Senato con fiducia lo scorso 5 aprile 
e in vigore da ieri. Il provvedimento intende proseguire l'opera di sostegno e ristoro per le 
zone del centro Italia colpite ripetutamente dal terremoto e dal sisma, iniziata con il primo dl 
lo scorso ottobre.  

Di seguito un focus sulle norme di interesse. 

L'articolo 1 prevede l'accelerazione delle misure previste (piano per dotare i comuni di studi 
di microzonazione sismica, Programma delle infrastrutture ambientali, delocalizzazione 
temporanea di attività economiche produttive in un altro comune, gestione dei sistemi 
informativi del MIT, pianificazione urbanistica). 

L'articolo 3 contiene disposizioni per la ricostruzione privata e interventi a favore delle micro, 
piccole e medie imprese e aggiunge disposizioni relative agli eventi del sisma dell'Emilia 
Romagna del 2012 e dell'Abruzzo del 2009. In particolare il comma 1 interviene in materia 
di concessione di finanziamenti agevolati mentre il comma 1-undecies estende all'anno 
2017 delle risorse concesse a favore delle MPMI nelle zone colpite dagli eventi sismici del 
2016.   



L'articolo 10-bis affida alle regioni interessate la predisposizione di un piano straordinario 
di erogazione dei farmaci alla popolazione, con particolare riferimento ai comuni con meno 
di 3 mila abitanti. 

L'articolo 11 modifica la disciplina relativa agli adempimenti e ai versamenti tributari (anche 
per i lavoratori autonomi); in particolare i commi dal 3 al 9 consentono agli imprenditori, ai 
lavoratori autonomi e agli agricoltori, di pagare i tributi sospesi nonché i tributi dovuti dal 
primo al 31 dicembre 2017 e quelli dovuti nell'anno 2018 (da versare entro il 16 dicembre 
2018), con un finanziamento agevolato assistito da garanzia dello Stato. Si prevede che i 
soggetti finanziatori (le banche) stipulino contratti tipo definiti da apposite convenzioni tra la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione bancaria italiana. L'art. 11-ter introduce norme 
per il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti e prevede che il MEF e il MISE - 
d'accordo con l'Abi e con le associazioni di categoria – concordino le misure necessarie 
per sospendere per 12 mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei 
finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016 in favore delle famiglie e delle micro, 
piccole e medie imprese nei comuni colpiti dagli eventi sismici.  

L'articolo 12 estende, per il 2017, l'operatività delle misure di sostegno al reddito introdotta 
per il 2016 in favore di determinati lavoratori che hanno dovuto interrompere la propria 
attività. 

L'articolo 14 consente l'acquisizione di immobili ad uso abitativo per l’assistenza della 
popolazione al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica (ERP). 

L'articolo 15 contiene disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, 
agroalimentari e zootecniche, autorizzando la spesa di oltre 20,9 mln (20.942.300 di 
euro) per il 2017. Si prevede inoltre - per gli anni 2017 e 2018 - a concessione 
delle agevolazioni in favore dello sviluppo dell’imprenditorialità in agricoltura e del ricambio 
generazionale nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016. Inoltre per le imprese agricole 
che hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche a gennaio 2017 e che non 
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate, la possibilità di accedere agli 
interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva.  

L'articolo 17-bis prevede inoltre il rinvio dei termini di applicazione in campo sanitario, per 
un periodo di 36 mesi, decorrenti dall'entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto, riguardanti il regolamento sulla rideterminazione deglistandard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera.  

L'articolo 18-bis sulle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del governo 
connesse al progetto Casa Italia. 

L'articolo 21 infine contiene disposizioni di coordinamento e stabilisce che 47 milioni di 
euro vadano al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate. Il 21-bis invece disciplina 
l'utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 
20 e del 29 maggio 2012. 

 



Sabato 15 Aprile – Gazzetta ufficiale 

Gazzetta ufficiale - dl sisma, pubblicato dm MIPAAF con modalità di ripartizione delle risorse 
finanziarie per un aiuto eccezionale a produttori di latte e allevatori di altri settori zootecnici 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale oggi in edicola (n. 85) il decreto del ministero delle 
Politiche agricole che suddivide le risorse finanziarie per il sostegno ai produttori di latte e 
allevatori di altri settori zootecnici colpiti dai terremoti dal 24 agosto 2016 come stabilito dal 
primo decreto sisma (229/2016). 

Il provvedimento stanzia 14 milioni di euro per il sostegno agli allevamenti che 
producono latte bovino, ubicati in zone di montagna, 6 milioni di euro per le aziende di 
allevamento ovino e caprino per il miglioramento della qualità del gregge e 8.348.600 euro 
alle aziende di allevamento di suini che migliorano la qualità e il benessere degli allevamenti. 

Nel primo caso, l'aiuto è concesso alle aziende che nel 2016 abbiano consegnato a uno o 
più acquirenti o abbiano effettuato vendite dirette di latte o prodotti lattieri ottenuti dal latte 
prodotto in azienda, sulla base dei bovini registrati ed identificati nella banca dati nazionale, 
per ogni vacca da latte che abbia partorito almeno una volta e presente in azienda al 31 
luglio 2016. 

Nel secondo caso gli aiuti sono concessi, sulla base dei dati della banca dati nazionale, per 
i capi ovini e caprini, di sesso femminile, di età superiore a 4 anni, macellati nel periodo tra 
il 15 marzo 2017 e il 30 giugno 2017. L'aiuto è limitato al 15% della consistenza del gregge 
al 31 dicembre 2016 e l'importo dell'aiuto unitario non potràsuperare le 15,00 euro. 

Nel terzo caso l'aiuto è concesso per le scrofe che terminano la lattazione nel periodo che 
va dal 15 marzo 2017 al 30 giugno 2017, per le quali un certificato rilasciato da un 
veterinario iscritto all'albo dell'ordine professionale attesti il rispetto del periodo di lattazione 
di almeno 28 giorni. L'aiuto unitario non potrà comunque essere superiore a 45,00 euro per 
scrofa. 

In tutti i casi, i soggetti interessati devono presentare apposita domanda agli organismi 
pagatori competenti per territorio, secondo le modalità definite da Agea coordinamento. 

Sono concessi anche aiuti al settore zootecnico per sostenere allevamenti bovini e bufalini; 
ovi caprini e suinicoli. Per ogni capo bovino e bufalino identificato e registrato in banca dati 
nazionale di età superiore a 12 mesi, presente in azienda alla data del 31 luglio 2016, il 
premio è pari a 400 euro/capo; per ogni capo ovino e caprino di età superiore a 6 mesi, 
presente in azienda alla data del 31 luglio 2016 l'aiuto è pari a 60 euro/capo; mentre per 
gli allevamenti suinicoli è previsto un supporto massimo di 20 euro a capo. E' concesso 
infine anche un aiuto alle aziende di allevamento di equidi ubicate nelle zone colpite dal 
sisma: per ogni capo equino identificato e registrato al 31 luglio 2016 vengono concessi 
100 euro per capo, per uno stanziamento totale di 2 milioni di euro. 

 

 



4) Calendari e appuntamenti 

Sabato 15 Aprile – Camera/Senato 

In Parlamento - La settimana dal 18 al 21 aprile 2017 

Camera 

Martedì 18.04.2017 

In Aula approda il ddl su disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione 
agricola e agroalimentare con metodo biologico (C. 302). 

Nell'ambito dell'esame del DEF 2017, in commissioni Bilancio congiunte, audizioni a partire 
dalle 14 di rappresentanti di "Sbilanciamoci, di Confapi e dell'Alleanza delle Cooperative 
italiane, di CGIL, CISL, UIL e UGL, di ANCI, UPI e Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, di Confindustria, di R.ETE. Imprese Italia, del CNEL, di Confedilizia. 

Mercoledì 19.04.2017 

In Aula alle 15 svolgimento interrogazioni a risposta immediata (ore 15).  

Nell'ambito dell'esame del DEF 2017, in commissioni Bilancio congiunte, audizioni a partire 
dalle 8,30 di rappresentanti dell’ISTAT. Alle 14 atteso il ministro dell’Economia Pier Carlo 
Padoan, a seguire rappresentanti di Corte dei Conti, Bankitalia e UPB. Esame risoluzione 
Alberto Giorgetti (FI) sui bilanci di previsione degli enti territoriali interessati dai recenti eventi 
sismici e dai recenti eccezionali fenomeni meteorologici. 

Giovedì 20.04.2017 

In commissione Finanze question time di competenza del MEF (alle 14), in Ambiente di 
competenza del MIT (alle 15), in Affari sociali del ministero della Salute (alle 15). 

In commissione Lavoro seguito esame in sede consultiva su atti del governo dello schema 
di dlgs sul pubblico impiego (a.g. 393). 

In commissione Bilancio prende il via l'esame referente del Documento di economia e 
finanza 2017. Relatrice Rubinato (PD). 

In commissione Attività produttive seguito esame referente ddl disciplina delle procedure di 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese e dei complessi di imprese in crisi (C. 
865). 

Venerdì 21.04.2017 

In Aula esame mozioni sugli hotspot per i migranti, possibile approdo ddl disciplina delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese e dei complessi di imprese 
in crisi (C. 865). 



 

Senato 

Martedì 18.04.2017 

La commissione Bilancio avvia l'esame referente del Documento di economia e finanza 
2017. 

Mercoledì 19.04.2017 

In Aula prosegue la discussione ddl concorrenza (S. 2085). 

La commissione Istruzione prosegue l'esame referente del ddl delega riforma spettacolo 
dal vivo (S. 2287-bis).  

Giovedì 20.04.2017 

In Aula alle 16 question time del governo. 

NB: tutte le commissioni di Camera e Senato tra martedì e mercoledì esaminano il DEF in 
sede consultiva per rendere un parere alle Bilancio. 

ES Comunicazione - 18 Aprile 2017. 

	


